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Ne ho già parlato; il centro sinistra
acquavivese risulta bloccato ai nastri di
partenza non essendo ancora riuscito a far
convergere su di un unico candidato le
preferenze delle singole forze politiche.
Ma l'aspetto più rilevante mi sembra essere
il nervosismo che traspare durante gli
incontri politici, confermato dal prematuro
abbandono, di alcuni esponenti, dall'ultima
riunione svoltasi lo scorso venerdì 29
gennaio. La riflessione più naturale

affiorante mentre scrivo mi riporta alle
primarie locali; visto che lo si è fatto per
le elezioni regionali perché non utilizzare
lo stesso strumento tanto caro al centro
sinistra?  D'altronde anche ad Acquaviva,
come a Bari, non riescono a mettersi
d'accordo! Il ricorso alle primarie mi pare
l'ultima spiaggia per il centro sinistra
acquavivese;  necessità, opportunità e
soprattutto coerenza nella scelta del
candidato Sindaco.

La tranquillità amministrativa non abita
nel Comune di Acquaviva delle Fonti
indipendentemente da chi guidi la Città:
Organo politico o Commissario Prefettizio.
Il 22 gennaio è stata protocollata in
prefettura una lettera che pone,
all'attenzione del Prefetto, una serie di
problematiche legate alla gestione del canile
comunale. I firmatari sono ex Consiglieri
Comunali della scorsa legislatura: Abrusci
Vito, Delmonte Vito, Dinapoli Luca,
Ferrulli Domenico, Lenoci Marco,
Romanelli Lino, Romanelli Vito, Saturno
Francesco, Solazzo Claudio, Squicciarini
Francesco e Vavalle Saverio. " Come mai
- si chiedono i firmatari - il dirigente
dell'ufficio tecnico comunale, in tempi
molto ristretti, ha bandito una nuova gara

che di fatto impedisce la partecipazione
delle associazioni animaliste e protezioniste
come evidentemente è L'ARCA che fino
a questo momento ha svolto il servizio
ottimamente. Stranamente - aggiungono
gli 11 ex Consiglieri Comunali - il bando
fa riferimento a 500 cani randagi sebbene
la struttura sia autorizzata per soli 172
animali. Oltre a ciò non si tiene conto
dell'ordinanza del Ministero della Salute
del 16/07/2009 che ben definisce la natura
senziente degli animali. Inoltre meraviglia
viene espressa perché a pochi mesi
dalle elezioni si organizza un bando
con delle regole e con dei costi a carico
della Comunità che probabilmente
non garantiranno la tutela ed il benessere
dei cani".

A PROPOSITO DI PRIMARIE DEL CENTRO SINISTRA
Perché non si organizzano anche ad Acquaviva?

RICOVERO E MANTENIMENTO CANI RANDAGI E
GESTIONE DEL CANILE SANITARIO COMUNALE

Lettera al Prefetto di Bari

Luigi Maiulli

Luigi Maiulli
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L’ECO DI … ACQUAVIVA

Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi  REGIONE
PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006
Sétte cervidedde  (sette cervelli)
Per indicare una persona particolarmente sveglia e perspicace usava dire, metaforicamente, che aveva sette cervelli.
Sétte mazze de cime de cole  (sette mazzi di cavolfiori)***
Ebbe la disavventura di imbattersi nel solito buontempone quando un giorno, al mercato, comprò sette mazzi di
cavolfiori. Aveva una famiglia numerosa, il prezzo doveva essere conveniente e tuttavia quell'insolito acquisto destò
stupore e sarcasmo.
Settile  (sottile)
Questo soprannome fu affibbiato ad un tale molto perspicace e acuto nei ragionamenti.
Sighere 'mmocche  (sigaro in bocca)
Il sigaro stretto tra le labbra era la caratteristica di questo singolare personaggio.
Sive (u) (il sego)
Vendeva il grasso animale che veniva utilizzato per ungere, lucidare e conservare gli stivali, le selle e i finimenti
delle bestie da lavoro.
Solleone  (solleone)
Era un "villano" che lavorava nei campi dalla mattina alla sera in ogni periodo dell'anno, anche in piena estate quando
gli altri contadini facevano una pausa nelle ore più calde della giornata. Soleva dire di sé che nessuno lo "poteva",
neanche il solleone.
Sopalléra  (sull'aia)
Trebbiava il grano per conto terzi e sull'aia esercitava la sua attività, giorno e notte, per tutto il tempo della mietitura.
Sorgiaridde  (acchiappa topi)
Ricorrevano a lui per disinfestare gli ambienti domestici e le stalle dai topi e dai ratti. Si serviva di trappole (sergère)
e sostanze tossiche (u tuésche) che posizionava nei pressi delle topaie dopo averle individuate con singolare intuito.
Sorose (la) (la sorosa)
E' la forma sincopata della locuzione dialettale romanesca "la sora Rosa". Così un nostro compaesano, con qualche
trascorso nella capitale, chiamava una sua vicina di casa benestante che gli affidava lavori e faccende da sbrigare,
ricompensandolo generosamente.
Spaccamattune (spaccamattoni)
La sua attività era quella dello spaccalegna. Diventò spaccamattoni per via di un credito che non riusciva a farsi
saldare dal proprietario di una fornace al quale aveva venduto grosse partite di legna. Esasperato, un giorno, si recò
alla fornace e minacciò di spaccare tutti i mattoni se non l'avesse pagato.
Spaghétte  (spaghetto)
Era uno spilungone così magro, da essere paragonato ad uno spaghetto; tale caratteristica non sempre si conservò
nella sua discendenza, ma il nomignolo sì.
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A seguito delle primarie di domenica 24 gennaio per
decidere il candidato presidente del centro sinistra alle
elezioni regionali, Beppe Divietri, portavoce di Sinistra
e Libertà di Acquaviva, ha espresso le sue considerazioni
sul successo ottenuto dal presidente della Regione Puglia
Nichi Vendola. Una vera ovazione che, a quanto pare, non
ha meravigliato troppo i molti, visti gli esiti del suo operato
politico durante questi cinque anni alla guida della Puglia,
attirando di fatto fino ad oggi un numero non indifferente
di consensi da parte del popolo. Il risultato di questo
scontro, fortemente voluto proprio dal presidente Vendola,
consapevole di mettere in gioco la vita democratica della
sua regione, è stato reso ancora più clamoroso dal fatto
di non avere dalla sua parte molte sigle partitiche. Inoltre,
la scelta di contrapporre nuovamente il candidato Boccia
è stata una decisione delle segreterie di partito; essendosi
poi riconfermato l'esito della volta precedente sottolinea
quanto in realtà le segreterie siano distanti dall'elettorato
e dalla società. Per quanto riguarda, invece, le possibili
alleanze con i partiti di centro, che non hanno dimostrato
di gradire molto il nome di Nichi Vendola, si è visto come
lo stesso ha ribadito la sua disponibilità ad interloquire
ancora con loro. La scelta di Palese, invece, come futuro
candidato per il centro destra ha fatto rilevare ancora una
volta la predilezione verso un uomo di partito, scelta che
non stupisce affatto: è indice della decisione delle segreterie
di un soggetto che possa garantirle. Lo scontro tra pochi

mesi tra Vendola e Palese, dunque, si profila particolarmente
caratterizzato da toni duri, a parere del portavoce Divietri,
ma questo non condiziona certamente il centro sinistra
nella preferenza di porre sempre in primo piano una
campagna elettorale basata su fatti e progetti mirati a
condurre alla ribalta l'intero operato di questi ultimi cinque
anni, con la stessa serietà e coerenza. Tra i tanti frutti di
questo lungo lavoro bisogna ricordare le questioni  inerenti
il campo della sanità, a proposito della quale, se pur tra
numerosi problemi, c'è da mettere in conto l'abolizione
dei ticket all'inizio del mandato; importante anche il lavoro
svolto per l'energia. Infatti la Puglia è diventata la prima
regione in tutta Italia per quanto concerne la produzione
di energia pulita da sistemi fotovoltaici ed eolici. Nel caso
della rielezione del Presidente uscente, si dovrà ancora
operare per la problematica dell'acqua pubblica, del lavoro
e della lotta al precariato, prima causa che rende fragile
l'attuale società. Questi rappresentano i punti salienti del
percorso tracciato da Nichi Vendola, un percorso
ovviamente su cui c'è molto lavoro da fare. Nessun segnale
di pessimismo prevale, dunque, negli animi di chi condivide
questa concezione di fare politica anche a livello locale.
Divietri ribadisce la propria fiducia, nonostante gli ultimi
attacchi smentiti, nei confronti dello stesso Vendola.
L'intervista è on line sul nostro sito all'indirizzo:
http://www.telemajg.com/php/notizie.php?id=1084

A commentare i risultati delle primarie di domenica 24
gennaio, in vista delle votazioni che si terranno tra pochi
mesi per l'elezione del nuovo presidente della Regione
Puglia, Giovanni Tria, delegato regionale del Pd. La scelta
verticistica di riproporre Boccia come avversario di Nichi
Vendola in queste votazioni, sembrerebbe aver provocato
lo scontento di molti sostenitori del Partito Democratico.
Non sono mancati errori all'interno dell'organizzazione:
si è fatta passare la candidatura di Boccia come espressione
di tutte le componenti del partito. A seguito della scelta
dell'elettorato, secondo il delegato Tria, non ci sono
assolutamente vinti e rancori in seno al centro sinistra,
perché in realtà le votazioni altro non hanno costituito che
l'esaltazione della democrazia, ovvero un risultato
indiscutibile e che mette d'accordo tutti proprio perché
proveniente dalla volontà del popolo. Da questo momento
ogni tentativo sembrerebbe ben accolto per allargare
la coalizione. Il progetto del centro sinistra continuerà
comunque a seguire il percorso già delineato fino ad ora
dal presidente Vendola, cercando di mettere ulteriormente
a punto i problemi nel campo della sanità, dell'ambiente,
del lavoro e soprattutto prestando grande attenzione verso
i giovani, per proseguire e portare a termine la rivoluzione
inaugurata in questi ultimi anni, durante i quali anche se

non tutte le questioni sono state risolte come previsto, a
causa di eccessi di personalismo ed incomprensioni tra i
partiti di maggioranza, perlomeno sono state affrontate.
In Puglia c'è un lavoro, dunque, da completare,
che ha già cambiato ed indubbiamente migliorato questa
regione, che in qualche modo si è imposta all'attenzione
dell'intero territorio europeo, grazie alle attività socio-
economiche, allo sviluppo ambientale, alle energie
alternative, di cui vanta un buon livello d'avanguardia non
solo in Italia, ma anche in Europa. Insomma, rispetto a
cinque anni fa, la Puglia ha assunto sicuramente un volto
migliore. Grande sostegno può trovare in tutto questo
anche la situazione locale, con un aiuto maggiore verso
le famiglie in tema di reddito e di lavoro. Nulla da eccepire,
sempre secondo Tria, sulla scelta, del centro destra del
candidato Palese sul piano delle qualità umane,
ma debole, perché espressione  della politica del passato
e quindi priva di idee nuove per la Puglia.
Per questo, ottimistiche sono le prospettive del centro
sinistra sugli esiti del prossimo voto per stabilire
nuovamente il ruolo di presidente della Regione Puglia.
E' possibile visionare sul web l'intervista integrale digitando
http://www.telemajg.com/php/notizie.php?id=1086

SODDISFAZIONE PER I RISULTATI DELLE PRIMARIE

PRIMARIE: ESALTAZIONE DELLA DEMOCRAZIA
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Frutta e verdura sono alimenti a basso valore energetico,
composti soprattutto da acqua e fibre indigeribili (cellulosa,
lignina); contengono, però, anche discrete quantità di
vitamine e sali minerali, fondamentali per la salute
dell'organismo umano. Il prof. Umberto Veronesi, eminente
oncologo, ritiene che questi alimenti svolgono un
importante ruolo nel prevenire nel nostro organismo
l'insorgere di processi tumorali, in particolare a livello
intestinale. Solo che la maggior parte degli ortaggi e dei
frutti è coltivata secondo i canoni dell'agricoltura tradizione,
utilizzando prodotti chimici, come concimi per assicurare
la fertilità del terreno, antiparassitari per combattere gli
insetti dannosi e diserbanti per eliminare le erbe infestanti.
Sicchè, capita spesso che residui di pesticidi vengono
rintracciati non solo nella frutta e verdura, ma anche nei
derivati come pane, pasta e persino nella carne, dato che
i mangimi per gli animali contengono cereali e legumi
coltivati utilizzando antiparassitari e concimi chimici.
A questo si aggiungono i trattamenti per la conservazione
che, se da un lato hanno ridotto i rischi igienici legati allo
sviluppo di muffe e batteri, dall'altro hanno contribuito ad
incrementare il cocktail di sostanze potenzialmente dannose
che ogni giorno noi inconsapevolmente ingeriamo. Per
fortuna, negli ultimi tempi, è andata sempre più
affermandosi nell'opinione pubblica una cultura alimentare
che ha stimolato una maggiore attenzione dei consumatori
verso la protezione della salute e dell'ambiente.
Questo sta determinando un orientamento  nei  consumi
più verso i prodotti dell'agricoltura biologica, ottenuti con

metodi di coltivazione meno aggressivi con un limitato
impiego di agenti chimici, che verso gli alimenti provenienti
dalle coltivazioni tradizionali. Seguendo questo nuovo
trend di consumi, vediamo come sulla nostra tavola sono
sempre più diffusi gli ortaggi, da agricoltura biologica,
freschi, lavati, tagliati e confezionati in buste o vaschette,
pronti per il consumo immediato. Ma come sono preparati
questi prodotti? Ci si può fidare? Sì, ma con qualche
cautela. La verdura è raccolta e sottoposta ad una
prerefrigerazione con acqua od aria fredda, poi, bonificata
delle parti più dure  e più esterne, è lavata e risciacquata
con acqua clorata. Viene mondata l'insalata, mentre patate
e carote sono sbucciate, tagliate e nuovamente risciacquate.
Il lavaggio è un passaggio fondamentale: serve a ridurre
la carica microbica e ad eliminare i residui di lavorazione.
Il prodotto, poi, una volta sgocciolato e asciugato con cura
(residui di acqua consentono la moltiplicazione dei
microrganismi) è confezionato in buste sigillate e
conservato ad una temperatura tra 0° e 4°C. Essendo,
comunque, sempre un prodotto deperibile, al momento
dell'acquisto da parte del consumatore è bene controllare
che sia conservato in banchi refrigerati e che i sacchetti
non siano gonfi o con gocce di condensa all'interno.
La conservazione è garantita per 2 o 3 giorni;
se la confezione viene aperta è consigliabile consumare
il prodotto in giornata; con il passare del tempo la qualità
igienica peggiora. E' consigliato, infine, lavare sempre
nuovamente la verdura, in particolare l'insalata, al momento
del suo consumo.

FRUTTA E VERDURA SULLA NOSTRA TAVOLA

Vito Radogna

Tanti i rimedi "naturali" di cui l'uomo si serve per migliorare
sotto diversi aspetti la propria vita, nel rispetto del mondo
che lo circonda. In quest'ottica anche il "cielo" dovrebbe
poter godere di metodi che sviano pericoli, senza turbare
l'ecosistema. Parliamo a questo proposito di falchi e poiane,
rapaci che fanno parte di una vera e propria squadriglia
nell'aeroporto barese "Karol Wojtyla", addestrati per
liberare le piste di volo e le aree di manovra dagli stormi
di uccelli migratori o volatili stanziali, come colombi e
gabbiani. Questi, infatti, rappresentano il cosiddetto
problema di "bird strike", che grava nell'area pugliese e

non solo, a cui l'ente Aeroporti di Puglia ha messo fine
adottando proprio una politica ambientalista e rispettosa
dell'ecosistema. Questo  contrariamente a quanto accade
altrove, dove vengono utilizzati diversi tipi di veleno ed
ultrasuoni per allontanare i volatili, che rendono difficoltose
le manovre di decollo e atterraggio dei velivoli. Bisogna
dire grazie, dunque, all'estrema agilità, ad una memoria
genetica particolarmente sviluppata ed a numerose ore di
addestramento, a cui i falchi e le poiane di Harris sono
sottoposti e che li conducono a "coltivare", come se fossero
esseri umani, la passione per questo "lavoro".

FALCHI E POIANE COME GUARDIE DEL CIELO
 Addestrati per il rispetto dell'ambiente

Emittente televisiva sul digitale terrestre
canale 64 -  Bari  e provincia;

canale 52 -  Andria,  Barletta,  Trani;
canale 50 -  Brindisi  e provincia
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L'OPERA DI SOSTEGNO DEL GRUPPO
VOLONTARIATO VINCENZIANO DI ACQUAVIVA

Giulia Masiello

La manifestazione organizzata dal gruppo di Volontariato
Vincenziano di Acquaviva si è svolta domenica 31 gennaio
nell'auditorium del liceo linguistico "Don Milani".
Notevole, come sempre, la partecipazione dei cittadini
acquavivesi. Il successo della serata è stato reso possibile
anche grazie alla divertente lotteria di beneficenza ed
all'esibizione del gruppo musicale "Jazz 'Moments".
Il gruppo di Volontariato Vincenziano nasce ad Acquaviva
nel lontano 1934, ad opera di Monsignor Dell'Aquila.
All'epoca riuniva le donne in condizioni economiche più
agiate a sostegno e beneficio delle famiglie in difficoltà,
che allora erano piuttosto numerose nel territorio,
provvedendo alla donazione di viveri e altri beni di prima
di necessità. Oggi questa organizzazione laica, ma di
ispirazione religiosa, conta ventidue soci attivi, che
incontrandosi con cadenza mensile si occupano di
formazione spirituale e della gestione del gruppo non solo
a livello locale,  ma anche internazionale. Infatti i volontari
vincenziani operano sul territorio italiano e mondiale, in
quanto fanno parte dell'Associazione Internazionale delle
Carità. Tra i tanti appuntamenti che si susseguono
periodicamente,  il XII Congresso Internazionale, svoltosi
nel maggio scorso, ha rappresentato una tappa fondamentale
per il gruppo: per la prima volta si è tenuto in Puglia,
precisamente a Monopoli. Hanno partecipato centinaia di
volontari, tra cui quelli dell'organizzazione acquavivese,
accompagnati dal presidente della famiglia vincenziana

nazionale, oltre a numerose personalità di spicco, per
raccontare le proprie esperienze in tema di solidarietà nei
luoghi dove grava tanta povertà e miseria, come alcune
zone dell'America Latina e dell'Africa. Ad Acquaviva
le volontarie vincenziane collaborano con i servizi sociali
ed altri gruppi di volontariato e, come vuole la tradizione,
hanno organizzato la serata musicale di beneficenza
al fine di raccogliere fondi, incrementati pure dal contributo
personale di ogni socio, per aiutare i poveri durante tutto
l'anno. Ma non finisce qui, perchè il loro impegno consiste
anche nel donare viveri, seguire i ragazzi nell'istruzione,
oppure fornire cure sanitarie anche specialistiche, quando
si verifica la necessità da parte di qualche famiglia.
Notevoli dunque i risultati raggiunti dall'associazione, che
è conosciuta e considerata in tutto il paese. Unico neo
il problema  del ricambio generazionale. Infatti attualmente
sempre meno giovani sono coinvolti in questa attività
di volontariato, in particolare le donne, prese più che mai
dal vortice della quotidianità, dei problemi della famiglia
e della carriera professionale. Pertanto l'augurio dei soci
e del presidente del Volontariato Vincenziano di Acquaviva,
Miriam Ingellis, è che questa organizzazione possa
continuare a crescere e migliorarsi nel tempo, accogliendo
nuove leve per proseguire l'opera di sensibilizzazione e
sostegno verso i poveri.

Lo scorso 27 gennaio si è celebrata la giornata della
memoria in ricordo di tutte le vittime dell'olocausto, nel
giorno in cui furono aperti i cancelli
di Auschwitz: anche e soprattutto il
mondo della scuola ha scelto di non
dimenticare. Lo ha fatto la scuola
secondaria di 1° grado "Giovanni
XXIII", così come l'IISS "Rosa
Luxembrug". "I ragazzi ci hanno
chiesto l'assemblea d'istituto in questo
giorno - ha spiegato la professoressa
Costantino docente del Luxemburg -
e questo ci ha dato modo di capire che
da loro nasceva il bisogno di ricordare,
di prendere coscienza dell'errore, di un errore che si è
compiuto a danno degli ebrei e che continua a ripetersi
nei giorni nostri. Non a caso tra i percorsi scelti c'è stata
anche una staffetta di lettura in cui si è affrontato il discorso
dei genocidi del XX° secolo". "Il lavoro ha coinvolto tutti
gli studenti della Rosa Luxemburg - ha poi proseguito la
professoressa Bruno -  lavoro non facile ma comunque

molto bello. Abbiamo deciso di organizzare per questa
giornata un laboratorio grafico, una staffetta di lettura, la

proiezione di un film "Jacob il bugiardo"
e di far ascoltare ai ragazzi la testimonianza
di un ragazzo israeliano i cui nonni sono
morti in un lager. Una testimonianza in
cui cogliere non solo l'orrore del passato
ma anche il punto di vista di una religione
diversa". Nimrod Shemie è il nome del
giovane israeliano, meglio conosciuto a
Bari con il nome di Nemo. La sua vita si
divide tra Israele, luogo in cui vive la sua
famiglia, e Bari, dove ha casa con la sua
ragazza italiana. La sua testimonianza è

stata accompagnata anche dalle parole del prof. Cafueri.
"La giornata della memoria in Israele è vissuta molto
similmente all'Italia - ha spiegato Nemo - soprattutto nelle
scuole, anche se da noi è celebrata a maggio. Al mattino
suona una sirena e tutto si ferma per due minuti, poi
durante la giornata ognuno decide come non
dimenticare…".

LA SCUOLA COMMEMORA LE VITTIME DELL'OLOCAUSTO

Lucia Rizzi
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L'UTE di Acquaviva ha organizzato un incontro-dibattito
per approfondire i contenuti del testo. "L'UTE è ben lieta
di ospitare il prof. Martielli, la prof.ssa Calaprice e la
prof.ssa Bosco che insieme presenteranno il libro - ha
commentato la vice presidente UTE Anna Lagravinese.
Il prof. Martielli è nostro docente da ben dieci anni, socio
onorario e membro del consiglio scientifico dell'UTE di
Acquaviva, quindi siamo orgogliosi di ospitarlo in quanto
rappresenta per noi un pilastro, una persona che ha sempre
creduto nella valenza culturale della nostra associazione".
La scelta del titolo, tre sostantivi, moralità, legalità e
socialità che lo stesso autore spiega attraverso queste
parole: "La scelta del titolo è partita dalla convinzione
che su questi temi bisogna riflettere. Sono convinto che
oggi sia essenziale il processo di formazione; se guasti si
verificano sia nei rapporti interpersonali e sia nella vita
personale attraverso una forma di malessere esistenziale,
questi dipendono molto da una non corretta attenzione ai
processi di formazione globale in cui componente
essenziale sono i comportamenti legali.  Non si possono
vivere i rapporti interpersonali se non ci si comporta nel
rispetto delle leggi: questo non deve avvenire nell'ottica
della paura di essere puniti, ma come bisogno dell'uomo
di rapportarsi con gli altri. Oggi - ha proseguito il prof.
Martelli - si registra un malessere, perché molta gente ha
innalzato tra sé e gli altri un muro; ci si è arroccati, ci si
è isolati, perdendo la luce che viene dall'orizzonte.
Importante diventa l'apporto dei giovani ma non solo.
Attraverso questo scritto - conclude l'autore - c'è un
richiamo ed una grande responsabilità degli adulti ad
informare i più giovani e a testimoniare con la propria
esistenza i valori che trasmettono". "E' una proposta nuova
questo libro, che risponde al bisogno di tutto il mondo
dell'educazione e quindi non solo al mondo della scuola,
ma penso anche ai genitori, ai nonni, a tutti coloro che

svolgono un ruolo educativo". Ha esordito così ai microfoni
di Telemajg la prof.ssa Anna Bosco, che ha poi proseguito:
"Quella del prof. Martielli è un'analisi incentrata su tre
valori fondamentali: la moralità, la legalità e la socialità.
Noi siamo abituati nel linguaggio quotidiano a sentir dire
che viviamo un'emergenza educativa e, in ordine a questa,
tante sono state le analisi fatte. Il docente utilizza gli studi
psicologici per fini educativi e per fare così una proposta
concreta: quella di un impegno personale da assumere
pensando ad una formazione che non è solo rivolta ad
altri ma che innanzitutto riguarda se stessi. In questo
impegno che ciascuno è chiamato ad assumere per proporre
anche un modello per le giovani generazioni, c'è la
disponibilità ad offrire un percorso di accompagnamento
attraverso la delineazione di impegni concreti. Ad esempio,
tra quelli riportati dall'autore, quello di continuare a
costruire la propria identità personale e sociale non
ritenendosi arrivati per il semplice fatto di essere diventati
adulti. I giovani spesso si scontrano con un atteggiamento
di presunzione degli adulti che spesso non invoglia ad un
dialogo intergenerazionale. Nello sviluppo della persona
qualsiasi intervento educativo che coinvolge una
dimensione, può essere quella affettiva, cognitiva o fisica,
necessariamente imprime un cambiamento anche alle
altre. Non siamo fatti a compartimenti stagni". "Mi ha
offerto una serie di riflessioni che negli anni abbiamo
costruito, ma che è riuscito a rendere in maniera concreta
attraverso questo libro". Questo, invece, il commento della
prof.ssa Calaprice. "Il collega - ha concluso - a livello
etico ha mostrato grande competenza, mettendo a fuoco
quelle che sono le dinamiche dell'educatore di cui oggi
tanto si discute". Il servizio realizzato in occasione della
presentazione del volume del prof. Martielli è
anche sul nostro sito al seguente indirizzo:
http://www.telemajg.com/php/notizie.php?id=1090.

MORALITA' LEGALITA' E SOCIALITA'
Il titolo dell'ultimo lavoro del professor Giacomo Martielli

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Majg Notizie Telegiornale di Informazione Locale
in onda su TeleMajg dal lunedì al sabato alle 14:25 - 19:30 - 22:00

Rassegna della settimana la domenica alle 12:20 e 20:30
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La circolazione stradale è
uno dei problemi più gravi
della società moderna…
i numerosi veicoli a motore
in circolazione creano
pesanti disagi per i cittadini
con il traffico caotico ed
a volte disordinato e
l'inquinamento acustico e

atmosferico. Numerosi incidenti si verificano sulle strade
per distrazione, eccessiva fretta, mancato rispetto delle
regole del Codice della Strada oppure della segnaletica
che regolamenta e favorisce il "vivere sano" della strada
da parte dei suoi utenti. Bisogna formare… per prevenire!!!!
Il luogo privilegiato di questa formazione può essere la
scuola. L'educazione stradale nella scuola è finalizzata a
far acquisire ai ragazzi quelle regole necessarie a circolare

sulla strada in sicurezza e ad evitare, per quanto possibile,
incidenti stradali. Nell'ottica di una necessaria prevenzione
dagli incidenti ed al fine di promuovere il rispetto delle
regole sulla circolazione stradale, la Scuola Secondaria
di primo grado "Giovanni XXIII" si adopera, ormai da un
quinquennio, nella formazione civica dei suoi giovani
realizzando corsi di formazione per il conseguimento del
patentino. I corsi, condotti dal prof. Celestino Leronni,
sono destinati ai ragazzi che frequentano il terzo anno
della scuola e che hanno raggiunto il quattordicesimo
anno di età, hanno la durata di venti ore di lezione e
seguono il programma ministeriale. Il corso di formazione
si conclude con il  rilascio, da parte della scuola, di un
"attestato di frequenza" documento necessario
per sostenere l'esame conclusivo e conseguire
il "Certificato  di abilitazione per la guida dei ciclomotori".
Buon Viaggio…

"STRADA AMICA"

Scuola Secondaria di 1° grado "Giovanni XXIII"

Gioia, soddisfazione e solidarietà: sono queste le emozioni
indelebili che riempiono gli animi di coloro che hanno
scelto di condividere la stessa esperienza: la donazione
volontaria di sangue all'interno del gruppo
Fratres di Acquaviva, giunto al trentesimo
anniversario di attività. Tutti i membri che
formano questa grande famiglia possono
ritenersi orgogliosi dei notevoli risultati
conseguiti per loro costante dedizione verso
gli altri. Grandi e piccoli, infatti, grazie alla
continua campagna di sensibilizzazione portata
avanti dall'Associazione, si sono avvicinati
al mondo del volontariato con molto
entusiasmo e voglia di dedicare un pò di se stessi a chi
invece, per i più svariati problemi di salute, non può godere
di una vita spensierata e serena. Donare significa migliorare
la vita del prossimo, trasmettere amore attraverso un
semplice gesto, che può far riaffiorare il sorriso più sincero
sul viso di chi soffre. Per questo motivo è fondamentale
contribuire e sostenere le iniziative del volontariato, e
soprattutto educare sin da piccoli i giovani, ossia gli uomini
di domani. Tutto questo è possibile grazie all'intervento
non solo delle associazioni impegnate in questa grande

missione, ma soprattutto delle famiglie e delle scuole, che
rappresentano i principali responsabili della crescita delle
nuove generazioni. Come per ogni individuo, anche per

il gruppo Fratres, il trentesimo anno di età
costituisce una sorta di traguardo, che segna
la maturità completa di questo gruppo, che
ha deciso di organizzare la "Festa del
donatore", una manifestazione che si svolgerà
nel weekend tra sabato 6 e domenica 7 febbraio
2010. L'evento nasce con l'intento di riunire
tutti i donatori volontari di sangue per celebrare
assieme la solidarietà e la fratellanza, valori
fondamentali per chi sceglie di cedere una

parte delle proprie risorse per il bene altrui. Nella prima
giornata si svolgerà l'assemblea annuale di tutti i soci
Fratres nell'oratorio San Domenico Savio, in via Francavilla
alle 17.30; mentre nella seconda giornata, dopo la
celebrazione della Santa Messa in cattedrale alle 11.30,
tutti i soci e parenti, muniti di prenotazione,
potranno partecipare al pranzo comunitario.
P e r  i n f o  G r u p p o  F r a t r e s  A c q u a v i v a
tel. +39 33329558414 - email: fratres.acquaviva@alice.it.

TRENTENNALE DELLA FRATRES DI ACQUAVIVA
Un evento per festeggiare la vita

Sul sito internet www.telemajg.com
pagine ricche di informazioni

 con fotografie e filmati in tempo reale
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Ketti Lorusso

CON IL CARNEVALE "DE LI MASCKARUNE"
ACQUAVIVA SCENDE IN PIAZZA
2^ Edizione del Carnevale cittadino

Quest'anno, come ormai da diversi anni, il "Centro Aperto
Polivalente per Anziani" di Acquaviva delle Fonti, grazie
all'interessamento del Presidente Antonio D'Ambrosio e
del suo staff, ha organizzato un soggiorno montano nel
cuore del Parco nazionale della Majella. L'iniziativa
ha avuto l'adesione di oltre cento soci. I partecipanti
hanno soggiornato presso il "Grand Hotel Panorama",

un caratteristico albergo di montagna a circa 1500 metri
s.l.m., direttamente sulle piste del comprensorio sciistico
Passolanciano-Maielletta, dove grazie alla sua ubicazione
è stato possibile ammirare un panorama che spazia dal
Conero al Gargano. Nell'arco dei cinque giorni di soggiorno
sono state organizzate escursioni nelle vicine località di
Chieti, Guardiagrele e Manoppello, dove si ha avuto la
possibilità di visitare la basilica del Volto Santo.
Diversi naturalmente i momenti di divertimento sulla
neve.Tantissime le lunghe passeggiate per rigenerarsi.
Le serate sono state animate con spettacoli teatrali, serate
danzanti e tornei di giochi a carte (briscola, scopa, burraco),
tornei di calcio balilla e tiro a segno. Fine principale
di tali iniziative è sempre quello di dare l'opportunità
di riscoprire il rapporto con gli altri per socializzare,
aiutare gli anziani a vincere la solitudine e  migliorare
la qualità della vita degli stessi. E il Centro di Acquaviva
tali obiettivi ormai li ha raggiunti e consolidati da tempo.

Stefano Montenegro

LE OPPORTUNITA' DEGLI "ANZIANI" DI ACQUAVIVA

A qualcuno suona strano che nella città di Acquaviva delle
Fonti si parli di 2^ edizione del Carnevale cittadino.
Dagli archivi della locale pro loco e dalla voce di chi circa
quindici anni fa c'era vien fuori che il carnevale
"De Li Masckarùne" ha avuto una sua prima edizione.
E di qui si riparte. Il presidente della pro loco Marcello
Amapani ed il suo direttivo, in collaborazione con l'impresa
sociale "Auxilium" centro diurno di Acquaviva -
Santeramo, vogliono colorare le strade di Acquaviva nel
prossimo martedì grasso, 16 febbraio 2010. L'idea ad eco
raggiunge le associazioni culturali e locali, le scuole,
le parrocchie ed anche coloro che sono interessati a
condividere un pomeriggio di festa partecipando con
un gruppo mascherato o singolarmente. Tre le categorie
dei partecipanti: bambini, ragazzi ed adulti. Martedì 16
febbraio il raduno mascherato è previsto per le 14.30 in

Piazza Vittorio Emanuele II in Acquaviva. La sfilata
mascherata proseguirà secondo il seguente percorso:
Piazza Di Vagno, Estramurale Molignani, Estramurale
Pozzo Zuccaro, Estramurale San Pietro, Piazza Garibaldi
per poi raggiungere il punto di partenza ove vi sarà una
grande festa danzante. Alle 19:00 vi saranno le premiazioni
per le diverse tipologie dei gruppi partecipanti che
il comitato organizzatore avrà giudicato più "originali".
Per dare la propria adesione alla manifestazione è possibile
recarsi alla sede della Pro loco in Acquaviva in via Ferrante,
49 o scrivere a proloco.curtomartino@gmail.com.
L'augurio è che la tradizione legata al carnevale si diffonda
in Acquaviva così come appare diffusa nella gran parte
delle città italiane affinchè per la prossima edizione
"De Li Mashkarùne" non passino altri quindici anni!
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Settanta strutture spagnole, rimarranno chiuse per protestare
contro la legge che impone di doppiare il 50% delle copie
dei film provenienti dal mercato estero. La data prevista
è il 1° febbraio ed il numero dovrebbe superare le 70 sale
cinematografiche. La forte protesta dei gestori catalani
nasce per "combattere" la nuova legge regionale che
impone di doppiare o sottotitolare in spagnolo almeno
il 50% delle copie di qualsiasi film straniero e che, secondo
gli oppositori, potrebbe ridurre della metà il numero di
spettatori. Per i meno informati, ricordiamo che all'estero,
i film non nazionali vengono sottotitolati e non doppiati.
Difficile, quindi, abituare il pubblico al cambiamento.
Il presidente dell'associazione degli imprenditori del cinema
catalani (Gremio), Camilo Tarrazon, ha definito la legge

"catastrofica" per il settore e ha previsto che gli introiti
annuali scenderanno da 130 a 70 milioni di euro e gli
spettatori da 20 a 10 milioni. La Gremio assicura anche
che la legge obbligherà i piccoli cinema a chiudere ed i
distributori a ridurre i film in Catalogna per evitare le
spese elevate che il doppiaggio impone. Sembra che le
major cinematografiche non abbiano accolto bene la nuova
legge, ma comunque preferirebbero raggiungere un accordo
senza ricorrere alla chiusura per protesta dei cinema.
Per fortuna almeno le buone notizie non mancano: da
Bruxelles è stato comunicato che la Commissione europea
ha sbloccato gli aiuti statali al cinema spagnolo per una
cifra pari a 576 milioni di euro fino al 2015.

Claudio Maiulli

STRUTTURE CINEMATOGRAFICHE SCIOPERANO IN SPAGNA
 La legge impone di doppiare almeno il 50% dei film stranieri

Mentre oggi è sempre più difficile mantenere le promesse formulate con
solennità il giorno di matrimonio, Michele Ronco e Giuditta Larenza
hanno voluto testimoniare il loro amore insieme a figli e nipoti festeggiando
il 50° anniversario di matrimonio condividendo la loro gioia con gli amici
del "Centro Sociale Polivalente per anziani" di Acquaviva,
brindando insieme agli stessi che a loro volta hanno formulato alla coppia
l'augurio di trascorrere ancora tanti anni insieme.

NOZZE D'ORO PER I CONIUGI
MICHELE RONCO E GIUDITTA LARENZA

V I D E O M A N I A
NOLEGGIO FILM

24 ORE SU 24

Via Roma, 69
 Acquaviva delle Fonti

www.videomania65.al tervis ta .org

il Giornale che ogni settimana
 diffonde la tua Città

Ritorna sulle frequenze di TeleMajg
l'appuntamento con Cinenews24
la rubrica settimanale dedicata

ai cultori del cinema
venerdì alle 15 - sabato alle 20

domenica alle 11:50 e 23:30

Il programma è on line
su www. telemajg.com e
www.cinenews24.com
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Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare

nella cassetta postale della Redazione
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
Telefono 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O

Gent.ma Dott.ssa Maria Filomena D'Abbicco, sono un cittadino di via
Sammichele. Con un gruppo di residenti, abbiamo verificato che i lavori
in atto su via Sammichele, intenderebbero creare una banchina transitabile
onde poter consentire un più sicuro percorso ai cittadini pedoni diretti al
cimitero. Sono anni ormai che via Sammichele, dove risiedo da circa 19
anni, si è trasformata in un vero e proprio "raccordo autostradale", con un
continuo incremento del traffico tale rendere davvero la vita invivibile ai
cittadini residenti, soprattutto nella stagione calda, quando tutte le finestre
sono aperte e la polvere, ma soprattutto il rumore assordante la fanno da
padroni. Per non parlare della sicurezza dei pedoni e, in particolare dei nostri
figli più piccoli, ai quale "vietiamo" di stazionare sui marciapiedi.

Il completamento della banchina, rischierebbe di rendere ancora più veloce il traffico, posto che fino ad oggi
il transito dei pedoni verso il cimitero aveva costituito , almeno per qualche automobilista più sensibile, un fattore
di deterrenza a condurre il proprio veicolo ad alta velocità. I lavori in corso hanno di fatto ridotto la mole di traffico
che ora transita esclusivamente in direzione d'uscita dal centro abitato (con l'eccezione dei molti maleducati
che ignorano i segnali di divieto d'accesso).  Le chiederemmo se fosse possibile prendere in considerazione
la permanenza di tale assetto anche a fine dei lavori, in modo da rendere meno elevato il traffico in transito.
La cosa sarebbe molto gradita da tutti i residenti, sfiniti dal continuo rumore provocato dal passaggio dei veicoli.
La cosa potrebbe anche aiutare ad incentivare un maggiore uso della "bretella" di comunicazione con via Gioia,
ad oggi davvero poco adoperata. Fiduciosi che il lavoro dei vostri uffici sia improntato ad una sempre crescente
salvaguardia e tutela della qualità della vita e della salute dei cittadini, attendiamo un riscontro a questa segnalazione
e, nel frattempo, porgiamo i più cordiali saluti.

Egregio Direttore, le nuove
generazioni la chiamano
"ar te" ,  io ,  mi  lasc i
p a s s a r e  i l  t e r m i n e ,
" i m b r a t t a m e n t o " .
Mi riferisco a quegli
abbozzi di pseudo scritte
che ornano l'arco di Palazzo
de Mari ,  quello che
porta a Piazza Maria
Ss. di Costantinopoli, dove
ci sono gli uffici dei vigili

urbani per intenderci. Ma l'educazione viene impartita a questi ragazzi? Se poi riescono indisturbati
a scarabocchiare i muri pubblici in pieno centro e sotto il naso della Polizia Municipale, immagino cosa possano
combinare in periferia anche sugli esterni delle abitazioni private. I danni chi li paga? Quando si prenderanno dei
provvedimenti? Grazie per lo spazio che vorrà concedermi. Ossequi.

GLI ABITANTI DI VIA SAMMICHELE SCRIVONO AL COMMISSARIO:
CONTINUARE A VIETARE IL TRAFFICO IN ENTRATA DA VIA SAMMICHELE

ATTI VANDALICI VERI E PROPRI... ALTRO CHE ARTE!
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Caro Direttore, mi piacerebbe tanto sapere dove è finita la raccolta di firme di tantissimi concittadini, me compreso,
che chiedevano alla Dottoressa
D'Abbicco la bonifica dell'area di
Piazza Garibaldi. E' indecoroso
quanto si osserva percorrendo
il perimetro della piazza: sporcizia
ovunque. Ricordo pure che la
petizione sollecitava l'installazione
di bagni chimici in paese, visto che
gli unici presenti sono off-limits,
trovandosi all'interno del cantiere di

piazza Garibaldi. Ci sono però numerosi individui che usano le limitatissime zone calpestabili della suddetta piazza
ancora come gabinetti per cani. E le foto che allego mostrano quanto succede. Infatti chiunque decidesse di raggiungere
per un qualsivoglia motivo la nostra biblioteca comunale non può non vedere ai piedi della recinzione le tantissime
cacche che la fanno da padrone… a pochi passi da una scuola materna. In barba anche a quanto ricordato dal
Commissario Prefettizio attraverso una serie di manifesti affissi per diverso tempo in paese : … coloro che non
portano a spasso i loro animali domestici senza le apposite palette e buste verranno puniti… Ma questo accade su
un altro pianeta, anzi in un lontanissimo universo. Le foto sono il riflesso di quella che è la nostra Acquaviva. Grazie.

Sono un abitante di via Bonaventura Veracroce e vi scrivo queste poche righe
per far notare a chi di competenza che anche in questa strada, come in tante
altre, "giace" una buca di non indifferenti dimensioni, alquanto fastidiosa perché,
trovandosi al centro dell'asfalto, risulta quasi impossibile scansarla con le auto,
specie quando anche dal lato opposto della strada transitano veicoli.
Visto che in alcune strade, ancora poche però,  ho visto degli operai del comune
tamponare gli sfaldamenti del manto stradale con gettate di asfalto a freddo,
spero che anche in questa via gli interventi non si facciamo attendere,
anche perché la buca si allarga ogni giorno di più. Grazie.

L'altro giorno sono andato sul comune per chiedere alcune informazioni.
Salendo le scale mi sono accorto della pericolosità delle stesse. Ormai sono consumate,
secondo me andrebbero rifatte tutte. Solo su pochissimi gradini ho visto che ci sono
quelle strisce antiscivolo. Chissà come sono scivolose nelle giornate di pioggia o di
umidità. Diventano molto pericolose soprattutto per noi anziani. Per non parlare poi
per quelle donne che camminano con le scarpe col tacco. Bisogna prendere dei
provvedimenti urgenti prima che qualcuno si faccia male per davvero.

SCALE SCIVOLOSE ASPETTANDO CHE...
 QUALCUNO SI ROMPA UNA GAMBA O CHISSA' COSA

BUCA SEMPRE PIU' PADRONA DELLA STRADA

L'INCIVILTA' IMPERA AD ACQUAVIVA E NESSUNO VIGILA!

Gentile Redazione, sono una comune cittadina di questo paese rimasta molto delusa dall'atteggiamento e dal
comportamento molto poco civile ed educato che la gente continuamente assume nei confronti degli altri. L'altro
giorno, infatti, mentre ero a fare la spesa in un supermercato del centro, la mia auto è stata ammaccata da un altro
mezzo. Sottolineo che io avevo parcheggiato regolarmente la mia autovettura, senza pericolo di incappare in violazioni
del codice stradale e dunque, impedire il normale transito degli altri mezzi. Naturalmente nessuno ha visto nulla;
tanto meno il responsabile si è degnato di lasciare un biglietto con il proprio recapito per accordarsi con la sottoscritta
per il ristoro del danno provocato. Si chiama civiltà e rispetto questo? Senza contare poi, che proprio chi dovrebbe
vigilare e controllare la buona condotta dei cittadini in ogni tipo di situazione, si permette il lusso di trasgredire,
parcheggiando magari in divieto di sosta e per giunta su di un marciapiede. In tal modo nessuno può stare più
tranquillo, neanche quando non fa torto ad alcuno.

NON VEDO, NON SENTO, NON PARLO



PER VEDERE BENE

TeleMajg
passa al digitale terrestre

PRIMA O POI LO DOVRAI FARE
NEL 2011

SARA' OBBLIGATORIO
PER TUTTE LE TV

FANNO PARTE
DELLO STESSO BOUQUET

TelePadrePio - TeleDehon
TeleSveva - Norba Channel

Puglia Channel

CH 64 U.H.F.
BARI E PROVINCIA

CH 52 U.H.F.
ANDRIA BARLETTA TRANI

CH 50 U.H.F.
BRINDISI E PROVINCIA


